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IL  NOTIZIARIO DELLA  ASSODILIT  EUROPA

**************************************************
Notiziario d’informazione ai connazionali e alle associazioni italiane in Europa
n°58 della ASSODILIT – EUROPA –  MAGGIO 2009
ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON SOLO IL CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI 
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 

310 – 1256506 – 54  - Intestato alla AssoDILIT
GRAZIE - MERCI
ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della privacy

emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.

Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI: assodilit@gmail.com
IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa 
	Italiani nel mondo  

	GARANTIRE LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI PER LE SCUOLE ITALIANE ALL’ESTERO/ L’INTERROGAZIONE DI GARAVINI FEDI E PORTA (PD) AL MINISTRO GELMINI  

	ROMA\ aise\ - Il Ministro dell’istruzione, Università e Ricerca dovrebbe garantire il corretto funzionamento dei corsi delle Ssis per l’abilitazione all’insegnamento dell’Italiano L2 (Lingua Seconda) anche per rendere più efficienti ed effettivi i corsi di lingua organizzati per i nostri connazionali residenti all’estero. Questa la premessa all’interrogazione che i deputati del Pd Laura Garavini, Marco Fedi e Fabio Porta hanno presentato al Ministro Gelmini prendendo spunto da quanto accaduto alla Siss del Veneto, dove è stato comunicato agli studenti dei corsi sperimentali per l'abilitazione in Cinese, Arabo e Italiano L2 che non potranno sostenere l’esame finale perché non sono stati nominati i componenti delle commissioni che dovevano giudicarli. 
"La Scuola di Specializzazione per gli insegnanti della scuola Secondaria, di seguito denominata SSIS – si ricorda in premessa – offre ai laureati che intendono dedicarsi all'insegnamento nelle istituzioni scolastiche superiori l'opportunità di acquisire le competenze metodologiche, didattiche e psicopedagogiche utili e permette loro di conseguire l'abilitazione necessaria; il MIUR, prendendo alto dei cambiamenti verso una sempre più incisiva società multiculturale, nel 2007 ha permesso la nascita di corsi sperimentali per l'abilitazione in Cinese, Arabo e Italiano L2 (Lingua Seconda) presso la SSIS del Veneto, una struttura unica formata dalle tre maggiori università della regione (Padova, Verona e Venezia)".
"Dai media – rilevano i deputati – si apprende la notizia di una lettera inviata agli iscritti della SSIS di Venezia a meno di quindici giorni dal loro esame di stato finale, nella quale la direzione SSIS comunica che "non è stata disposta la nomina dei docenti per l'esame di stato in Lingue Straniere per le classi di abilitazione L2, 45/A, e 46/A Arabo e Cinese" e che, in conseguenza di ciò, "l'esame di Stato [...] non potrà svolgersi nella corrente Sessione Estiva"; la mancata garanzia, da parte del MIUR, di una conclusione del percorso formativo – sottolineano i parlamentari – è un motivo di forte preoccupazione per i sessanta studenti post-laurea che hanno pagato le tasse d'iscrizione e hanno investito tempo ed energie, partecipando con impegno e coinvolgimento in un percorso innovativo che rischia ora di non avere alcun valore professionale".
"L'integrazione degli alunni stranieri e l'educazione interculturale, da promuovere attraverso l'insegnamento dell'italiano e la valorizzazione della lingua e della cultura d'origine dei ragazzi stranieri, devono costituire una priorità per la scuola italiana di fronte ad una presenza sempre più forte di alunni stranieri; da parte delle nostre comunità nel mondo – si osserva infine – è stato ripetutamente segnalato il bisogno di specializzati in Italiano L2 per rendere più efficienti ed effettivi i corsi di lingua e cultura italiana organizzati per i nostri connazionali bilingue residenti all'estero".
Alla luce di tali considerazioni, i tre deputati hanno chiesto al Ministro se "non intenda disporre al più presto le nomine dei docenti in Lingue straniere per fare in modo che si possano svolgere regolarmente gli esami di stato e garantire agli iscritti della SSIS di Venezia la fine del loro percorso formativo con pari dignità rispetto a tutte le altre discipline scolastiche" e se "non ritenga di provvedere con urgenza a regolamentare il reclutamento degli insegnanti per i corsi di didattica della lingua Cinese, Araba e dell'Italiano L2 nonché ad istituire le graduatorie per l'immissione in ruolo di questi futuri insegnanti". (aise)
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	Italiani nel mondo  

	L’ON. GARAVINI (PD) IN COMMISSIONE GIUSTIZIA SULLA SUA PROPOSTA DI LEGGE SUI COGNOMI: L’ITALIA SI ADEGUI AGLI STANDARD EUROPEI  

	ROMA\ aise\ - "La legislazione italiana sulla scelta dei cognomi non è più al passo con i tempi. È urgente che l’Italia si adegui agli standard europei, e che garantisca non solo un’effettiva parità di genere ma anche il diritto dei minori al mantenimento del cognome". È stata questa l’essenza dell’intervento di Laura Garavini (PD) davanti alla Commissione Giustizia per spiegare la sua proposta di legge sui cognomi, da questa settimana all’esame della commissione parlamentare. 
"Non possiamo permetterci – ha sostenuto la deputata eletta nella circoscrizione Europa – di rimandare più a lungo una profonda riforma del sistema italiano. Siamo chiamati a rispondere ad un’esigenza reale, molto sentita all’interno della nostra comunità all’estero e anche in Italia".
"Anche grazie all’impegno congiunto dei deputati del PD eletti all’estero, è stato messo fine – ha proseguito – ad una pratica inaccettabile e fonte di forte disagio, il cambio dei cognomi imposto d’ufficio ai figli di italiani all’estero ai quali i genitori avevano assegnato il cognome materno. Questo primo successo deve spronarci a voler risolvere il problema fino in fondo, prendendo spunto dalle buone pratiche di Paesi come la Germania, il Regno Unito o la Francia, dove i genitori possono decidere liberamente quale cognome dare ai loro figli".
La proposta di legge, secondo la Garavini, "va proprio in questa direzione: consentire ai genitori di optare per il cognome materno, quello paterno, o entrambi, come ormai è consuetudine nei principali paesi europei".
"Va preso sul serio l’impegno di tanti italiani nel mondo, soprattutto donne, che negli ultimi anni hanno protestato – ha concluso – contro le pratiche anacronistiche diffuse in Italia. Infine bisogna garantire a tutti i figli di italiani all’estero che negli anni scorsi hanno subito un cambio del proprio cognome da parte dello Stato italiano, la registrazione, anche in Italia, del loro cognome di nascita come iscritto nei Paesi di residenza". (aise)  
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